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BERTOLANI M."'. LoSCIU GIUTTONI A.G."'.
GALEOTTI C.'" - U lasi opache nella serie
metamorfica della Vall(' Strona (Novara).

Sono stali studiati i minerali opachi delle roctt
della serie melamorfica della Valle Strona INo~ara)

d'l Omegna a Campello Monti. Come è nolO le
rocce della Valle Strona prcsenlano un melamor·
fismo progrcssiV<l che \'a dalla faci<.'s delle anfiboliti
alla facies delle granuliti.

Il minerale opaco piu diffuso (> l'i1mmite, che
nella facics delle granuliti \'iene sostituit:l dal rutilo.
Sia ilmenite, sia rutilo hanno subno lrasformazioni.
di solilo periferkhe. in tilanile. Oltre 11 questa lita­
nite secondaria ne esisle una primariol nellC" rocce
fonemente calciche (calttfiri e rocce (';Ilrosiliaukhe).
Scarsa la Irnlgnelitc".

Tra i solfuri ptedomina la pirrotina, alla quale
si associano (';IlcopirilC" e. piu l",1ramente, pentlandile.
Molto piu scarsa la piritc", che può coesistC"re con
la pinOlina. Tra i minerali scrondari: marcasite
e limonite.

Moho diffusa la grafite in gneiss kinzigitici. slrona·
lili, calttJiri ed, eccezionalmente, pcgmatiti.

In praliC1l risentono del melamorfismo progrn·
siV<l solo i minerali di titanio, con formazione di
rulilo ed, eccezionalmente. anatuio, nelle rOCCC' di
facics granulitica.

• 4t1tuto dI Mlneralottl.. e Petrolocla dell·Unl\'.,
Modena.

Il lal>Oro orlgfnale "",mi "a"'palO ..... c Atti .tu.
Mineraria Subcllpina_.
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BLASI C."'. FOORD E. E."'''', MARTIN
R.F."''', ZANAZZI P.F."" - RaQinamen·
to di struttura e aspetti geneJici di un
microc/ino in accrescimento su amazzoniu
proveniente dal batolite del Pikes Peak,
Colorado. U.S.A.

Un sonile suuto di microclino bianro-incolore
riveste comunemente le amanoniti di colore verde
bluaSlfo nella zona a druse delle pegmaliti del
batolile del Pikc:s Peak, Colorado. USA Un cam­
pione dell'accrescimenlO 78IJ proveniente dalla
drusa «Ray ZieglerlO è virtualmente privo di fase
sodica smistata, non mostra geminazioni ed aS$OCia·
zioni ma dà massimi di diffrazione: nelli indi{';lnti
~il.:ì struuurale. Esso è stalo analizzato in
dettaglio lnC"diante mìcrosooda elemonica, Spellro.
grafia quantit.tiva e SoCrtIiquamitativa, ed assorbi·
mento alomico. La sua COlnp05i:tione Oro'-OAb...cn. I

Rbf,,-. mol<i> è molto vicina a qudlll del termine
po"ssico puro della serie alC1llifddspatiea. I valori
delle costanti reticolari. taffinate mediante minimi
quadrati da dati ouenuti con diflranometro per
polveri usando GF, come standard interno, sa­
no: a 8.:5759(12), b 12.9663(14), c 7.2220(8) A,
a 90.653(12), (j 115.934{8I, r 87.6S4(1O)", V 721.58
(IO) A', a* 0.129767(20), b* 0.077190(8), c*

O.l5397XU) A " a* 90.-115(12), f/W 64.070(9).
y* 92.291{ Il r. I valori dc:gIi indi{';llori slrutturali
~(bd 0.996(7) e ~Iarl 0.998(4), o ~Ib*c*l 1.001(6)
e dla*y*) 0.997(4), indiC1lno che la dimibuUone
Si.A1 Ira i si ti T è completamente ordirnlla. Il
valore di a C

• combinato con quello di Or(b*c*'
1.009(4), è in accordo COtl il valore di da -0.027 A
ndl'indicare che il microclino 78\} è \'inualmente
privo di «sttain .. reticolare. Le strunu~ di due
frammenti di sfaldalura sono Slale raffinale mediante
minimi quadrati fino a valori di R O.O}} e 0.031,
sulla base rispeni\'amC"tlle di J236 e 1201 diffra­
zioni raccohC" mcdianle diflrattomelro aUlOmalico a
-l cnchi. I valori delle dislanzc medie T·O sono
rispeuivamente; <T10-0> 1.737(11 e 1.739(1),
<T1m-O> 1.615(1l e 1.612(1). <T2o-O> 1.612(1)
e 1.6U(I), <T2m-O> 1.614(1) e 1.614(11 A.
Stime dei conlenUli di AI dei sili T Ollenute
con quC"Sti dati usando i procc:dimmti di S~lInl
(1974, Feldspar minerals, \'01. I, Springer·Verlag)
e di RIBDE 11975, Fddspar Mineralogy, Short
Course NOles, voI. 2, MineraI. Soc. America)
confermano che la Struttura corrisponde a quella di
un microclino a massimo ~rado di ordine Si,AI.
QUC"Sti risultati contribuiscono a migliorare: la cono­
scenza dei microc1ini completamente ordinati, per i
quali i raffinamc:nli di struuura prc:ttde:nti erano
basati su misure di intensiti OllenUle con metodi
fotografICi. 1..0 sludio di dc:naglio dell'accrescimento
7813 fornisce aoche: chiarimenti sut1'c:vo\uzione dc:i
sislemi di druse e delle loro rocce ospili nel bato­
lile del Pikc:s Pc:ak. L'~:za della gc:min.uionc: M
nel {';Impione slUdialO indi{';l che esso polrebbc:
essersi formalO al di sono della lemperatura di
inversione monoclino-rric1ino in un sistema aperto
carallerizzalo da efficacC" circolazione di un mezzo
fluido acquoso. La crescita nel campo di stabililÌl
del microclino sembrC"rebbc essere confermala dalla
bassa concentrazione di Ba e dall'alta concenlrazione
di Rb nel campione 7813. L'accrescimento si formò
nello Sladio finale di una lunga storia di differc:tl·
:ti.uione di un magma basico legato ad una silUa·
zione di .. rifl _.

• Dt~rtlmento di SCIenu della Terra. Unloreratt.t.
degli Studi. Via Boltleelll 23. 2Ol33 MlIaDO. .. Bos
2.S046, Mali StoP ~. 0.8. Geological Sune,. Cennr
F'ederal (;enter. Cennr. Colorado 1lOn$. U.8A.
••• Cepartment or Geological Selene". McOlIl Unl­
veralty. 3450 Unlveralty 8trec"t. Montreal. Quebec.
Canada H3A 2A7..... Olpllrtlmento di Selenze del­
la Terra. Unlver81tà di Perugia. Piazza Università.
06100 Perugl8.

11 /allOf'O originai" ""..cl "ampalo ~u • Bullet'"
de Mln'ralO9le _. 1101. 107. 1084.
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BLASI c. t
- Traslormazion~ mediante ri­

scaldamento a secco di microclino ordinato
in sanidino disordinato a/traverso un pro­
cesso di disordinamento di tipo Cl one­
step ».

Allo scopo di cercare di risolvete le controversie
messe in luce da CHEaaY e TREMB"'TII 11979, Can.
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Minerlll., \"01. 17) sulla natura del procnso di disor­
dinammto Si,A1 nei K-feldspati, un microclino
pro\"tllieme dal disu·eno pc:gmatitico di Bc:dford
Coonty, Virginia, U.5.A., è stato disordinato me:-.
diante risuidamolto in ambiente: anidro. In sezione:
sottile il campione: mostra sc:minazione a graliccio
e modenua quantità di fase: sodica $ITlistatl. La
frllzione: -230 +400 mc:sh A.5.r.M. dci campione
macinato è stala purificall con metodi magnetici e
gravimetrici. Analisi chimiche del materiale di par.
lenza e di qudlo purificato sono SIate: eseguile dc:.
terminando Na e K mediante fotometria di fiamma,
tuni gli alni elementi mediante spettrometria di
fluorescenza X, e H,o' come perdila di peso tra
100 e lOOO"C. Le composizioni globali della fIll­
zione non purificala e di quella purificlIla sono, ri­
spenivamente, Or"'..Ab...,An....Cno.,Rbf...Srf•.• mol%
c Or..,Ab....Ao..,Cn•.Jtbf...srf... mol%. Singole por­
zioni della frazione purificata sono Stale: SClIlwlIe
a setto in crogiolo di Pt a 10»'C per " IO, l',
20, 2', 30, 40, :iO, 60, 90, UO giorni. Dopo cii.
Il."lJna esperienza il maleriale è stato raffreddato in
acqua in meno di 1 minulo. Le costami reticolari
del campione non scaldalo e: delle frazioni SClIidate:
sono Slile r:lffinale medilme minimi quadrati da
dari ollenuri con diflrattomerro per polve:ri usando
CaF. COIl'lt slandard interno. Le coslami reticolari
della fase: polassica del mate:riale non scaldaro indi­
cano che: esso è un microclino a massimo grado di
ordine Si,AI [41{b<:") '" 41{h'",'") '" 1.00 e .1(ay) .....
.1(a'"y·) ..... 1.00], privo di .. strain,. reticolare de­
vuto a coerenza con la fase sadica smistata [a ......
0.12983 A-' c Or(b'",'") ..... 0.98, .1a '" 0.01 Al. Il
normale processo di trasformazione indono dal riscal­
damento nel relicolo cristallino è debolmente pertur­
batO da una espansione di b e forse arn:he: di c ac.
compagnata da unA comrazione di a, memre il volu.
me della cella elemmlue non l1lO5tl"1l variazioni
anomale e analisi in microsonda indicano composizio­
ne COlrante. La. natura di quesle perturbazioni è: di­
Il."lJSSI .11a lutt del1e anomalie oss.ervale nella ge0­
metria relicolare di numerosi altri campioni presi
dalla lelleralura. Come conseguenza dell'dleuo pre:­
dominante del riscaldamento, il grado di triclinirà si
abbassa già apprezzabilmenle nd materiale scaldaro
per , giorni e si riduce progressivameme: con l'au­
mentare del tempo di riscaldamollo. La simmetria
triclina è ancora 05sc:rvabile nel campione SClIldato
per 'O giorni, nel quale .1(bc) ..... .6(b'"c~) '"'"' 0.'8 e
.1(ayl ..... .1(a'"y'"l '" 0.11. I campioni scaldati per
60, 90 e l'0 giorni appaiono monoclini con valori
di .1{bc) ..... .1(b'",~) regolarmente decrescenti da
0.'2 a 0.49. Nel complesso, i valori di .1(bc) e
.1{ay) come pure quelli di .1(b'",'") e .1(a'"y·) in
tutti i campioni S1udiati risultano essere legati da
una relazione di lipo curvilineo che è molto vicina
alla tendenza .. onC:-Slep .. ideale, nella quale l'Al
dal siro Tlo migra in quantilà eguale nei siri Tlm,
no, Tlm. Questi risultari indicano che: 00 K-fc:ld.
spati il processo di disordinamemo da microclino
ordinato a unidino disordinaro non ripm:orre i
cammini di ordinamento di tipo .. IWCHitep .. comu­
nc:mc:nte seguiti dai campioni narurali. In questa
luce, gli esperimenli effenoati forniscono una prova
indiretta del fallO che: molte, se: non la maggior
parre, delle distribuzioni Si,A1 di tipo .. two-steplO
dei K.feldspali nalurali porrebbero rappresentare:

nati .. stranded lO ahameme metaslabili prodotti dal·
lo sviluppo di ressilure a domini.

, D1partlment.o d1 Sclel17A! della TelTI. Unlnntù de_
KJ,I Studi. Via Bottl«llI 23. 20133 MIlano.

Il /.avoro orlgl .... I.. .,erro ,romparo '" .. BtllleU..
d" Mi ..halO9le •. 1101. IO? 1984.

BLASI A.* • Comportamento degli angoli 26
in K-jeldspati di tipo « one·step lO e « two­
step ».

Le: distribuzioni Si,AI Ira i siti r nei K·fddspati
possono essere stimatc dalla geomeuia reticolare per
meno di appropriate formulazioni che forniscono
risultali altamente confromabili con quelli ottenuti
dalle distanze <T-O>. Ciò richiede una conosce:nz:a
3CQIrata delle coslami rericolari, che: devono essere
raffinale: sulla base: di diffrazioni correnamcnle in_
dicizzale. Malgrado l'aiulo fornito dai programmi
di calcolo aUloindicizzanti, dalle labelle:.guida all'in·
dirizzazione di WarGHT e STEWAtT (1968, Amer.
Minerai., voI. H) e dai difll"1lttogrammi lcorici cal­
colati da BoIG e SMITH (1969, Geol. Soc. Amc:r.,
Mc:moir 122), l'indicizzazione univoca delle diffra.
zioni ottenute da mc:lodi romgenogIllfici su polveri
è difficile, come dimostrano i numerosi raffinamenri
incorreui di costami reticolati di feldspati alcalini
riponati in letteratura. Una ampia conoscenza delle
variazioni degli angoli 29 con lo Stato strutturale
per le infinite vie di ordinamemo-disordinamemo
seguite dai K.feldspati è indispensabile al fine di
evitate dannose: indicizzazioni incorrette. Le: varia­
zioni degli angoli 2e con Ilo+t1m per le diffrazioni
rdative: alla tendenza di ordinamento a due: lappe
più comunemente oss.ervala nei K-feldspati naturali
\'engono confrontale con quelle per k diffrazioni
relalive al pc:roorso di disordinammto ad una tappa
arlificialmente ollenuto in laboratorio da BUSI,
BIlAJKOVIC e DE PoL BUSI (QuestO vol., p. no.
Il comporlamento osservato permc:ne di prc:vc:dere
le variazioni degli angoli 28 con tlo+/lm nei K.feld­
spali appartenenri agli in6nili altri cammini di ordi­
namento-disordinamenro, e in tal modo fornisce una
utile guida alla indicizzazione e all'uso corretlo delle
diffrazioni nel I"1Iffinamemo delle cosranli reticolari.

• DIpartimento di SCIenze della Terra. Unhenstt.+.
degli S~udl. VI" Bo~tlcelll 23. 2{l13J Milano.

11 lavoro orillinale veTTd ~tamll<lro 'ti •Bul/etl..
de Min<!raloll!1! _. voI. IO? 1984.

BRONDIM.*, DALL'AGLlOM.*, MtGNUZZIC.*',

MICHElTl I.*'- Distribuzione di IeTTO,
mangan~!e, arsenico, mercurio, cadmio, mo­
/ibdeno, piombo, ram~, nich~/, cobalto, cro­
mo, uanadio, uranio, ~lio ~ radon n~i fluidi
t~rmali d~//' [sola di Vulcano.

Gli donenri in lraccia più significativi dal punto
di visla geochimico e rossicologico sono slali deler­
minali in selte campioni di acque: sotterranee. Tali
campioni sono stati selezionati sulla base: delle nume·




